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POLITICA INTERNA 

Per la prima volta un presidente italiano 
partecipa alla cerimonia per la ricorrenza 
«L'insegnamento morale del Pontefice 
non può non essere tenuto in considerazione» 

Andreotti: «La linea di Wojtyla sulla guerra 
è molto retta, no a interpretazioni di comodo» 
Monsignor Sodano toma a rivendicare 
rautonomia di giudizio della Santa Sede 

» «Giusta la parola del Papa sulla pace 
Cossiga in Vaticano per l'anniversario dei Patti Lateranensi 

B tra Fnncasco Cosslga • Giovanni Paolo II 

«Non siamo pacifisti, non vogliamo la pace a tutti i 
costi», ha detto il Papa. E si sono accesi gli entusia
smi dichi - per dirla con Cesare Salvi • per settimane 
ha cercato di tenere nascosta la voce del Pontefice. 
Per il Pri e per De Michells quella del Vaticano è ora 
la linea giusta. Ma Sbardellae Formigoni insistono: 
none cambiata la posizione di Wojtila. Monsignor 
Rossano: «Il pacifismo è sempre ideologizzato». . 

ROSANNAIAMPUQNANI 

• • ROMA. Un discorso nella 
parrocchia romana di Santa 
Dorotea destinato a fare rumo
re. Giovanni Paolo II domenica 
ha parlato non di una sempli
ce pace, ma di una giusta pace 
e ha aggiunto: «Non siamo pa- : 
ciftsti. non vogliamo la pace ad 
ogni costo*. Parole che il gior
no dopo hanno portato un 
vento di soddisfazione in quel
la parte del mondo politico 
che finora aveva giudicato con 
sufficienza, se non con aggres

sività, le dichiarazioni contro 
la guerra arrivate dal Vaticano. 
É la Voce repubblicana che da 
fiato alle trombe, definendo le 
parole del Papa >un importan
tissimo riconoscimento, che 
fondamento della pace non 
può essere la quiescenza alla 
politica del fatto compiuto che 
Saddam Hussein ha tentato di 
imporre*. Più che soddisfazio
ne si legge invece nella breve 
dichiarazione che il ministro 
degli Esteri socialista ha rila-

Cossiga è stato il primo presidente della Repubblica 
a partecipare, nell'ambasciata d'Italia presso la S. 
Sede, alla ricorrenza dei Patti Lateranensi. Un rico
noscimento dell'alto magistero di pace di Giovanni 
Paolo II dopo le polemiche sulla guerra del Golfo. 
Per Andreotti «la linea del Papa è molto retta» e non 
si presta a «interpretazioni di comodo». Mons. Soda
no rivendica l'autonomia di giudizio del Vaticano. 

ALCBSTI SANTINI 

• • ROMA. La presenza, per 
la prima volta nella storia -
dell'Italia repubblicana, del 
presidente della Repubblica 
al ricevimento che l'amba
sciata d'Italia presso la S. Se
de dà, come ieri sera, In oc
casione dell'anniversario dei 
Patti Lateranensi e del nuovo 
Accordo tra Stato e Chiesa, 
ha voluto essere, soprattutto, 
un riconoscimento dell'alto 
magistero di pace che Gio
vanni Paolo II sta svolgendo 
di fronte alla guerra del Gol
fo. Un magistero che, per le 
novità introdotte sul piano 
della teologia morale e della 
dottrina politica sta facendo 
discutere molto all'interno 
della Chiesa e sul piano poli
tico. Di qui la particolare rile
vanza politica dell'atto com

piuto dal presidente Cossiga 
nel prendere parte al ricevi
mento, unitamente al presi
dente del Senato. Spadolini, 
al presidente del consiglio, 
Andreotti, al ministro degli 
esteri, De Michells, per testi
moniare quanto il Papa ha 
fatto e fa per la pace pur nel
la distinzione dei compiti tra 
lo Stato e la Chiesa. Ed il Pa
pa era rappresentato dal Se
gretario di Stato, mons. An-
gelo Sodano, dal Sostituto-
,mons. Giovanni Battista Re, 
dal ' ministro degli esteri, 
mons. Tauran, dal card. Ago
stino Casaroli, firmatario per 
la S. Sede del nuovo Accordo 
con lo Stato italiano e da nu
merosi porporati. Nei collo
qui riservati I massimi rap
presentanti dello Stato italia

no e della S. Sede hanno po
tuto scambiarsi I rispettivi 
punti di vista sulla guerra del 
Golfo anche alla luce del pia
no ricevuto, Ieri sera, da An
dreotti da parte di Gorbaciov. 

•L'insegnamento morale e 
pastorale del Santo Padre-ha 
dichiarato il presidente della 
Repubblica conversando 
con i giomallsti-é cosa che 
non possa non essere tenuta 
nella massima considerazio
ne anche da coloro che han
no la responsabilità del go
verno temporale degli Stati». 
Sollecitato a far conoscere il 
suo pensiero sulle interpreta
zioni controverse che sono 
state date sulle posizioni 
espresse dal Papa sulla pace 
che non può essere separata 
dalla giustizia, il presidente 
Cossiga ha cosi rispo-
sto:«Non c'è spazio mai al 
giudizio di un capo di Stato 
per le parole del Santo Pa
dre. Esse rientrano nell'inse
gnamento generale dei San
to Padre in riferimento ai va
lori fondamentali della pace, 
della vita e della giustizia». Il. 
presidente del consiglio, An
dreotti, è stato, ancora, più 
esplicito nel sottolineare, ri
spetto a chi aveva inteso stru

mentalizzare quanto il Papa 
aveva detto sulla pace e sul 
pacifismo, che «la sua linea è 
stata sempre una linea molto 
retta». Ed ha rilevato, non 
senza una sottile punta pole
mica, che «molti hanno volu
to trovare nelle parole dette 
dal Papa una Interpretazione 
diversa. Ma non è cosi. L'in
terpretazione fatta da molti 
era di comodo. Il Papa non 
ha mai pensato ad una pace 
che non fosse giusta». 

A proposito de,l fatto che 
mai un presidente della Re
pubblica era stato presente 
ai ricevimenti svoltisi in tale 
occasione - nell'ambasciata ' 
d'Italia presso la S. Sede, 
Cossiga ha dettò che «c'è 
sempre un inizio». Ha, poi, 
osservato che «l'Importantis
simo rapporto tra la S. Sede e 
l'Italia, rinnovato in clima re
pubblicano e conciliare, è ta
le da meritare la presenza 
del presidente della Repub
blica». 

Il Segretario di Stato, 
mons. Sodano, ha dichiara
to, significativamente, che «la 
presenza del signor presi
dente della Repubblica è un 
omaggio all'opera del Santo 
Padre e della S. Sede per ce
lebrare questa cordiate colla

borazione che c'è tra lo Stato 
italiano e la Sede Apostolica, 
basata sui Patti Lateranensi, 
per il bene della nazione e 
per la vita intemazionale tan
to più In questo momento di 
preoccupazione». Riferendo
si alle differenti posizioni, in 
particolare sulla guerra del 
Golfo, mons. Sodano ha fatto 
rimarcare che «uno statista 
ha una sua missione, mentre 
il Papa ha un'altra missione 
e, quindi, rispettando le di
verse • pisizioni, andiamo 
avanti». Ha aggiunto, che «la 
Chiesa non è un doppione 
dello Stato» perché «la Chiesa 
ha la sua voce, lo Stato deve 
sottolineare alcuni valori, la 
Chiesa ne sottolinea altri». E, 
nel rivendicare alla S. Sede 
l'assoluta indipendenza di 
giudizio garantita dal Tratta
to lateranense, mons. Soda
no ha affemato che «la Chie
sa ha una missione universa
le non legata ad uno Stato. 
Siamo lieti di questa occasio
ne per comunicarci notizie 
sulla vita della nazione e sul
la vita intemazionale grazie 
alla collaborazione che è in 
atto». Al ricevimento sono 
stati presenti, tra gli altri, Cra-
xi e Napolitano ed altri parla
mentari. 

Sbardella e Fbrmgoni rispondono al Pri 
«Wojtyknc^ 
sciato ieri dopo l'intervista a 
Mixer. «Questa e la linea, la li
nea giusta e quelli sono rimasti 
senza copertura».. -

Quelli ohi? Risponde la Vo
ce, quasi in un plng pong a di- . 
stanza. Dice di non voler stru
mentalizzare le parole del 
pontefice a differenza di quan
ti come «il Pds, l'onorevole For
migoni, Sbardella e II Tg3 nari- ' 
no voluto arruolare il Papa sot
to le bandiere delle proprie ini
ziative ed opinioni sul Golfo». 
A questa accusa risponde uno 
dei «papisti», che prende le di
stanze. «Quella del Papa - af
ferma l'onorevole >• Vittorio 
Sbardella - è stata detta a brac
cio, In una parrocchia romana ' 
ed enfatizzata eccessivamen
te. Rimane ferma la sua posi
zione tenuta in queste settima
ne. Certo il discorso sul pacifi
smo è delicato, ma io riaffer
mo la mia posizione, che non 
può essere cambiata nemme

no dalle parole del Papa. La 
guerra si poteva evitare con un 
serio embargo - prosegue 
Sbardella -e la mia considera- • 
zione nasce da questo fatto 
concreto, nori.da.un.giudizio,, 
astratto sulla.bontà o meno 
della guerra, sulla giustezza o 
meno della guerra. Questa 
guerra in particolare, al di là di, 
Saddam, è di aggressione, del 
mondo ricco e industrializzato , 
contro i paesi poveri». Poi 
Sbardella precisa: <U Papa non 
ha voluto correggersi». 

Anche Roberto Formigoni fa 
sentire la sua Interpretazione: 
«Il Papa non da ieri ma da sem
pre ha collegato la pace alla 
giustizia. Le sue proposte - • 
prosegue il deputato democri
stiano leader Movimento po
polare • sono ben note. La sua 
voce sul piano intemazionale 
è cosi netta per cui sono da ri
fiutare tutte le strumentalizza
zioni. Il Papn.haaempre colle- Roberto Formigoni 

gaio il concetto della pace a 
quello della giustizia». 

Anche Cesari Salvi, dirigente 
del Pds, respinge al mittente le : 

accuse di strumentalizzazione. • 
Due I punti da sottolineare. 
•Chi da settimane ha cercato : 
di tenere nascostala voce di 
papa Woitila la utilizza a fini 
Interni. Ma, soprattutto • sotto
linea Salvi - Il Pds non ha mai 
fatto del pacifismo fine a se 
stesso. I fatti dicono che il ripri
stino della legalità nel Kuwait 
poteva avvenire con mezzi di
versi da quelli bollici. Non è un 
problema di termini astratti tra 
pace e giustizia». 

Ma le parole più pesanti arri
vano attraverso l'etere, attra
verso la radio Vaticana, A pro
nunciarle è il rettore dell'uni
versità pontificia, e ausiliare di 
Roma, Pietro Rossano. «Chi 
professa il pacifismo ad oltran
za senza proporre; soluzioni 
operative non fé più' vicino a 

papa Wojtila di quanti giudica
no inevitabile la guerra del 
Golfo». Un fendente preciso 
contro chi in queste settimane 
da sponda laica si è fatto por
tatore di una linea antlnterven-. 
tlsta..Ma il vescovo non si limi
ta a questo, passa il Tevere e fi
la dritto verso il centro del 
mondo politico romano. «Il pa
cifismo si presenta quasi sem
pre ideologizzato come tutti gli 
ismi. Invece bisogna volere la 
pace e per volere la pace biso
gna avere un cuore puro, 
un'intelligenza aperta e un giu
dizio sereno, lucido sulla reità 
e non schierarsi unilateral
mente da una parte o dall'altra 
e non gettare fango sulle istitu
zioni. Le quali - conclude 
monsignor Rossano • attraver
so i loro rappresentanti espri
mono pure il parere legittimo 
di una nazione». Andreotti e 
De Michells, puri di cuore, rin
graziano. 

Scalia: «A queste 
condizioni 
i verdi 
nel governo» 

Una riforma della politica in senso «ecologico» e il supe
ramento della «vecchia logica degli schieramenti», utile 
«solo per mandare la De all'opposizione», Sono queste 
a parere del capogruppo dei Verdi Massimo Scalia 
(nella foto) le condizioni «giuste» per un eventuale in
gresso al governo. I verdi, insomma, di principio contra
ri ad un'opposizione pregiudiziale, tantomeno sarebbe
ro interessati «alla spartizione del potere». Tuttavia si 
mostrano disponibili, dice ancora Scalia, a «ragionare 
sui contenuti e i programmi, su nuove idee forza». E 
questa voglia di governo è sostenuta da un buon 10% 
degli eletti alle amministrative che già ricopre ruoli di 
governo. Scalia ammette, pur senza fare nomi, che 
qualcuno «sta già facendo la corte ai verdi», e, criticati 
Pds e radicali, preferisce sottolineare un rinnovato inte
resse al mondo cattolico che potrebbe sfociare in liste 
comuni alle prossime regionali siciliane con «Città per 
l'uomo». 

Novelli propone 
di abolire 
l'immunità 
parlamentare 

«Una delle prime riforme 
da attuare per restituire di
gnità e credibile alle isti
tuzioni è l'abolizione del
l'immunità parlamentare, 
almeno per i reati comu-

_ _ _ _ _ „ _ ^ _ _ _ _ ni». Ad avanzare la propo
sta è Diego Novelli sul set

timanale «Avvenimenti». L'ex sindaco di Torino prende 
lo spunto dal dibattito della scorsa settimana a Monteci
torio quando «la maggioranza ha salvato un membro 
della direzione socialista», Gian Stefano Milani, accusa
to di concussione e violazione della legge sul finanzia
mento pubblico. L'immunità parlamentare, scrive No
velli, è «una deroga al diritto comune a tutela dei parla
mentari, della loro autonomia e indipendenza». Ma do
vrebbe riguardare esclusivamente «gli atti compiuti nel
l'azione di rappresentanza degli elettori». Ora «non è più 
cosi», come dimostra il dibattito parlamentare teso «non 
già a condannare Milani, ma ad autorizzare la Magistra
tura a compiere le le sue indagini». Tanto meglio, con
clude Novelli, abolire questa prerogativa specie nei casi 
di reati comuni come quelli di cui è accusato il deputato 
socialista, il cui nome, ricorda ancora Novelli, è saltato 
fuori a proposito delle bustarelle elargite dalla società 
del costruttore De Mico interessata ad un appalto 

Aldo Rizzo: 
«Questi! limiti 
per l'audizione 
di Cossiga» 

Per l'audizione di Cossiga 
da parte del comitato par
lamentare per I servizi di 
sicurezza «non si possono 
inventare regole nuove». 
Lo sostiene Aldo Rizzo, se
gretario della Camera dei 
deputati. Per Rizzo, i Presi

denti delle due camere, chiamati a regolare l'audizione, 
devono solo fissarne i limiti, peraltro «desumibili dalle 
norme processuali ordinarie e dalle norme parlamenta
ri». Per quanto riguarda la sede, questa, «per doveroso ri
spetto dovuto al Presidente della Repubblica», deve av
venire al Quirinale e non in Parlamento. Le domande 
dei commissari vanno poi «rivolte direttamente al Capo 
dello Stato e non per tramite del presidente della com
missione». Secondo la prassi delle audizioni da parte 
delle commissioni parlamentari, ricorda ancora Rizzo, 
«il Presidente Cossiga, su una o più domande o richieste 
di chiarimento, può sempre riservarsi di dare una più 
completa risposta per iscritto». 

Diviso in tre liste 
il congresso 
dei repubblicani 
della Sardegna 

Le'conclusioni del XX 
congresso regionale del" 
Pri hanno confermato le 
divisioni all'interno del 
partito dell'edera in Sarde
gna. I 190 delegati hanno 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ eletto i 31 componenti 
della direzione votando su 

tre mozioni ed altrettante liste di candidati. Il nuovo se
gretario, dopo che Achille Tarquini, leader regionale 
uscente aveva ritirato la sua candidatura, sarà eletto en
tro dieci giorni. In quell'occasione si verificheranno an
che le alleanze che guideranno il Pri nell'isola per i 
prossimi tre anni. La maggioranza relativa è stata con
quistata al congresso dalla mozione presentata dal ca
pogruppo al consiglio regionale Giovanni Merella, an
che per questo tra i favoriti per la segreteria. 

ALTERO FRIQERIO 

15 m 

1 

Ambiente 

Polemica 
tra Ruffolo 
e Tèsta 
tm MILANO. L'Agenzia per 
l'ambiente non è ancora nata, 
e già desta polemiche, anche 
«e il ministro Giorgio Ruffolo ri
corda che esse sono «fuori luo
go» in quanto il suo disegno di 

' legge al riguardo non è stato 
ancora presentato. Diversità di 
opinioni sono state riscontrate 
anche ieri a Milano, durante 
un convegno dell'associazione 
•Ambiente e lavoro», tra il mi
nistro e il responsabile del
l'ambiente nel governo ombra 
dell'ex Pei, Crucco Testa. - -

Ruffolo nel suo intervento 
ha sottolineato che «le agenzie 
non sono bene accette nel-
. l'ambito del nostro panorama 
, ecologico, per il sospetto che 
diventino centri di affari». Testa 
ha replicato di non essere pre
giudizialmente sfavorevole alla 
costituzione di un'agenzia pur
ché si basi «su ciò che già esi
ste». •• • 

- «Non seguo Ruffolo - ha ag
giunto Testa - quando chiede 
un'agenzia decisa discrezio
nalmente dal suo ministero. 
Agenzie cosi diventano inevi
tabilmente serbatoi per assun
zioni clientelali». Su un aspetto 
I due si sono trovati d'accordo: 
questa agenzia non deve esse'' 
re realizzata con il sistema del» 
la pubblica amministrazione, 
ma dell'impresa privata. Testa 
pero .chiede delle garanzie 
preventive, mentre il ministro 
replica che il controllo preven
tivo non è quasi mal efficace. 

.......... Il presidente del Consiglio presenta a Cossiga una proposta per l'«ingorgo istituzionale» 
Oggi l'ufficio politico de torna a discutere di riforme. Formica: «Prima repubblica addio» 

Andreotti tira dritto con il placet di Craxi? 
Andreotti va da Cossiga con una proposta di elimi
nare l'emergenza dell'ingorgo tra semestre bianco e 
scadenza della legislatura. In vista della verìfica, il 
presidente del Consiglio prova ad aggirare le rifor
me istituzionali. Il Psi ci sta? «La sua è la tattica del
l'aspetta e vedi», sostiene Cariglia. Però l'ultimo di
scorso di Craxi è giudicato «buono» da una parte 
della Oc, mentre la sinistra continua a non fidarsi... 

PASQUALI CASCtfIXA 

• i ROMA. «Chiarimento ve
ro», dice Ciriaco De Mita: «con
suntivo per rafforzare la coali
zione», sostiene Arnaldo Forla-
nl; «ricognizione del problemi 
che è possibile affrontare», af
ferma Giulio Andreotti. Non 
sono solo sfumature di inter
pretazione della linea che la 
Direzione de ha approvato al
l'unanimità per la verifica di 
governo. Tante che oggi pro
prio sul tema controverso e di
rompente delle riforme istitu
zionali toma a riunirsi l'ufficio 
politico della De, la stessa sede 
in cui la settimana scorsa era 
stata messa in conto l'eventua
lità .di uno scontro con il Psi 
sulle ritorme che possa sfocia
re nelle elezioni anticipate. 
Esattamente l'ipotesi che De 
Mita, ingenuamente o meno, 
ha ritenuto essere «meglio dei 
tirare a campare». . 

£ cambiato qualcosa nel 
frattempo per far dire ad An

dreotti che «è meglio tirare a 
campare che tirare le cuoia»? 
Contestualmente Bettino Craxi 
a Milano ha delimitato (pur 
senza svalutare) il significato 
politico dell'incontro con 
Achille Occhietto. Un discorso 
•ben accolto* nella De, come si 
* affrettato a dichiarare II vice 
segretario (doroteo) Silvio Le
ga: «Emerge la volontà di pro
seguire nell'attuale alleanza e 
di collocare l'alternativa nella 
sua giusta dimensione tempo
rale. Il dibattito cosi impostato 
svelenisce le polemiche anche 
all'interno della De». Non lo 
crede Luigi Granelli, ala estre
ma della sinistra de, che impu
ta a Forlani di «essere l'etermo 
notalo del pentapartito», rim
provera al «navigato» Andreotti 
di non avvertire «la novità del • 
dialogo Psi-Pds» e avverte che 
•finche non si entra nel merito 
della verifica le acque sembra
no calme, ma è già evidente 
che 11 leader socialista si muo-

. Giudo Andreotti 

vera u tutto campo per dare 
più forza alle sue richieste!. 
Sandro Fontana, direttore del 
Pòpolo, getta acqua sul fuoco: 
•Si tratta di processi in corso e 
che non autorizzano né ecces
si di ottimismo né depressioni 

: pessimistiche». Per quanto 
stretto, è un sentiero che con- : 

• sente ad Andreotti di provare 
. ad andare avanti. -Non esiste 
neppure l'ipotesi di elezioni 
anticipate», fa dire a Nino Cri-

: stofon. Il quale, alla -buona ra
gione» dell'assenza di «una al

ternativa alla maggioranza a 
cinque», aggiunge quella del 
«dopo conflitto che comporte
rà ingenti investimenti per il ri
lancio dell'economia» da co
minciare ad affrontare trovan
do «un accordo» per risparmia
re i 700 miliardi por il referen
dum sulle preferenze elettora
li. 

Un ostacolo può essere co
stituito dall'ingorgo istituzio
nale» della doppia scadenza 
del mandato di Cossiga e di 
quello delle due Camere. Ma 

Andreotti ha cominciato ad af
frontarlo portando ieri all'esa
me del capo dello Stato una 
proposta di modifica della Co
stituzione che consenta di 
sciogliere le Camere alla loro 
scadenza naturale pur in pre
senza del semestre bianco, 
Proposta che sostanzialmente 
coincide con un disegno di 
legge a firma del vicesegretario 
socialista Giuliano Amato. Se 
consente ad Andreotti di conti
nuare a navigare a vista fino al
la fine della legislatura, questa 
iniziativa però brucia un'altra 
proposta, di cui ft primo firma
tario il de Nicola Mancino, già 
approvata in sede di commis
sione al Senato, in cui si preve
de l'eliminazione del semestre 
bianco e la non rieleggibilità 
del presidente della Repubbli
ca. Una riforma, appunto. 
•L'altra, invece, e - commenta 
Mancino - solo un aggiusta
mento. SI, elimina il problema 
contingente. Ma cosi si dimo
stra solo che In Italia non si sa 
andare oltre l'emergenza». ' 

Analoga riflessione l'espo
nente della sinistra de compie 
sul referendum per le prefe
renze. Il Psi, come è noto, ha 
chiesto ad Andreotti di presen
tare una proposta del governo 
per evitarlo. ' «Ma* - osserva 
Mancino - una risposta al que
sito referendario che abbia un 
minimo di credibilità va inseri
to all'interno di una riforma 
elettorale. Basta questo perchè 

il confronto tra 1 partiti si alzi di 
tono». Una sollecitazione ana
loga alla discussione giunge 
dal fronte della riforma presi
denziale. «La prima Repubbli
ca - dice il socialista Rino For
mica - ha esaurito il suo com
pito, ha dato quanto doveva e 
quanto le veniva richiesto, ma 
ora e giunta al capolinea». 

L'intoppo, dunque, potreb-
' be spuntare all'Improvviso. Il 
blocco della situazione politi
ca («E imbalsamata») non 
tranquillizza il socialdemocra
tico Antonio Cariglia che ad
debita a Craxi le maggiori re
sponsabilità: «La De gli propo
ne un'alleanza di legislatura e 
lui risponde di no. 11 Pds lo invi
ta a scegliere l'alternativa e lui 

• resiste. Noi gli chiediamo un 
accordo nelParea laica e so
cialista e lui neppure risponde. 
Ora spinge anche per ritardare 

. I tempi della verifica. La verità 
e che Craxi non ha ancora sta
bilito cosa fare e intende con
dizionare tutti alla sua tattica 
dell'aspetta e vedi». Il liberale 
Renato Altissimo, invece, se la 
prende con le dichiarazioni, 
definite «deliranti», di De Mita. 
Ma il de Francesco D'Onofrio 

- le ripropone pari pari: «Non 
serve demonizzare De Mita, 
ma spiegare perché non si rie
sce ad avviare e concludere 
una verifica affrontando i pro
blemi istituzionali che allo sta
to attuale appaiono insormon
tabili». 

Divisa la giunta calabrese 
La centrale di Gioia Tauro 
frantuma la maggioranza 
Psi con il Pds, De spaccata 
•M CATANZARO. «La risposta 
nervosa ed arrogante del mini
stro Battaglia alle decisioni 
unanimi del Consiglio regiona
le su Gioia Tauro ha accelera
to il processo di sfaldamento 
della maggioranza Dc-Psi-Pri 
che regge la giunta calabrese». 
Franco Politane rieletto presi
dente del gruppo Pci-Pds al 
quale hanno aderito tutti I con
siglieri eletti nelle liste del Pei, 
fa il punto sulla burrascosa si
tuazione politica calabrese. Da 
un lato, il Pds, i gruppi Psi e 
Psdi al gran completo ed alcu
ni consiglieri della De, favore
voli ad una Centrale senza car
bone (propongono che sia a 
metano) e ridimensionata ri
spetto al megamostro che vuo
le l'Enel; dall'altro, la De. il Pli e 
l'assessore del Pri che spingo
no perchè il Consiglio modifi
chi le proprie posizioni per 
sposare a scatola chiusa le de
cisioni Enel che hanno in Bat
taglia uno sponsor impegnati*-
slmo. «È grave - ha detto il vi
cepresidente del Consiglio, Ni
no Sprizzi - che il ministro ab
bia chiesto il parere dei Consi
glio per poi dire che non conta 
nulla quando s'è reso conto 
che avevamo tenuto ferma la 
nostra autonomia» 

Ma il clima sfilacciato e da 
precrisi che si respira è solo in 
parte dovuto a Gioia Tauro. Ie
ri il capogruppo del Psi ha sfer

rato un durissimo attacco alla 
De che ha eletto, senza accor
do, il presidente della commis
sione del Piano. Dentro la De è • 
polemica continua: i consiglie- : 
ri regionali in aula e sui giorna
li parlano in contrapposizione. 
I parlamentari calabresi del Psi 
hanno bocciato il progetto 
Enel, ma Battaglia tenta di im
porto con il cavallo di Troia del . 
proprio rappresentante in i 
giunta. «Gioia è stato un deto
natore - dice Politano - c'è in '. 
realtà da chiedere al Psi ed alle 
forze che dentro la De hanno 
difeso l'autonomia se è possi
bile mantenere in piedi una 
maggioranza ed una giunta 
cosi condizionate». 

Da qui la proposta del segre
tario regionale del Pds. Pino 
Soriero: «Rimettere in moto 
una iniziativa con al centro la 
tutela dell'autonimia calabre
se. Nella De - ha riconosciuto 
Soriero - sono emerse forze 
coerenti con gli interessi della 
Calabria ma la maggioranza 
scudocrociato, per non parlare 
dell'ascarismo del Pri. sta lavo
rando alla ricomposizione dei 
vecchi meccanismni di pote
re». Soriero ha anche denun
ciato che *in Calabria lo Stato 
ha sponsorizzato l'ingresso 
della mafia - vedi Gioia Tauro 
e base Nato di Crotone - in ap
palti di rilievo strategico per gli 
interessi nazionali». 
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